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  Decreta:  

 È revocato il prodotto fi tosanitario DICUMBA n. reg. 
15406 contenente la sostanza attiva dicamba, a nome 
dell’Impresa Makteshim Agan Italia S.r.l. ora Adama Ita-
lia S.r.l., a seguito del ritiro della lettera di accesso (LoA) 
agli studi di allegato III. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per i prodotti fi tosanitario con classifi cazione con-
forme al regolamento (CE) n. 1272/2008 è consentita se-
condo le seguenti modalità:  

 - 12 mesi, a decorrere dalla data della avvenuta co-
municazione del ritiro della LoA, per l’impiego da parte 
degli utilizzatori fi nali 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 11 settembre 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  15A07142

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 settembre 2015 .

      Modifi che al decreto 9 luglio 2013 recante: «Disposizioni 
di applicazione del decreto 2 agosto 2005 n. 198 in mate-
ria di autorizzazioni internazionali al trasporto di merci su 
strada».    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE  

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298 e successive mo-
difi cazioni e integrazioni, recante l’“Istituzione dell’Albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto terzi e 
la disciplina degli autotrasporti di cose”; 

 Visto il decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395, 
e successive modifi cazioni, per l’attuazione della diret-
tiva del Consiglio dell’Unione Europea n. 98/76/CE del 
1° ottobre 1998, modifi cativa della direttiva n. 96/26/CE 
del 29 aprile 1996, riguardante l’accesso alla professione 
di trasportatore su strada di merci e di viaggiatori, non-
ché il riconoscimento reciproco di diplomi, certifi cati e 
altri titoli, allo scopo di favorire l’esercizio della libertà di 
stabilimento di detti trasportatori nel settore dei trasporti 
nazionali e internazionali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto 25 novembre 2011 del Capo del Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti concernente “Disposizioni tecniche di prima ap-
plicazione del Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, circa 
norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare 
l’attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 
96/26/CE del Consiglio”, pubblicato su   Gazzetta Uffi cia-
le   28 novembre 2011, n. 277; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ed in 
particolare l’art. 11, commi 6 e seguenti; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento per i traspor-
ti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del 
10 gennaio 2012 in materia di Registro elettronico nazio-
nale delle imprese che esercitano la professione di tra-
sportatore su strada, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 11 del 14 gennaio 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, re-
cante “Disposizioni concernenti i criteri di rilascio delle 
autorizzazioni internazionali al trasporto di merci su stra-
da”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 222 del 23 set-
tembre 2005; 

 Visto il decreto dirigenziale 12 luglio 2006, recante 
“Disposizioni applicative del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2005, n. 198 per il rilascio delle autorizzazioni inter-
nazionali al trasporto di merci su strada”, pubblicato sul-
la   Gazzetta Uffi ciale   Serie generale n. 166 del 19 luglio 
2006; 

 Visto il decreto dirigenziale 28 luglio 2009, recante 
“Disposizioni applicative del decreto ministeriale 2 ago-
sto 2005 n. 198 per il rilascio delle autorizzazioni inter-
nazionali al trasporto di merci su strada - Aggiornamento 
al decreto dirigenziale 12 luglio 2006”, pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   Serie generale n. 193 del 21 agosto 
2009; 

 Visto il decreto dirigenziale del 9 luglio 2013 recante 
“Disposizioni di applicazione del decreto 2 agosto 2005 
n. 198, in materia di autorizzazioni internazionali al tra-
sporto di merci su strada” pubblicato su   Gazzetta Uffi cia-
le   serie generale n. 168 del 19 luglio 2013; 

 Considerata l’opportunità di consentire - anche in coe-
renza con i trasporti intracomunitari - alle imprese italia-
ne il trasporto di merci verso paesi extra UE anche ope-
rando con veicoli di massa complessiva superiore a 3,5 t 
ed inferiore/uguale a 6 t, eliminando, conseguentemente, 
disparità di trattamento nei confronti di operatori di altri 
paesi extra UE che possono attualmente operare con tali 
veicoli; 

 Considerata l’opportunità di favorire l’accesso alla ti-
tolarità delle autorizzazioni CEMT al maggior numero di 
imprese nonché di favorire l’utilizzo di veicoli tecnologi-
camente innovativi e a minor impatto ambientale; 

 Considerata l’opportunità di ridurre in via sperimentale 
le barriere all’entrata per le imprese italiane affi nché pos-
sano pianifi care l’attività di trasporto in regime CEMT 
senza una pregressa attività in regime di autorizzazioni 
bilaterali; 
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 Considerata l’opportunità di modifi care il regime del-
le autorizzazioni bilaterali rilasciate a titolo precario in 
senso più favorevole alle imprese venendo incontro alle 
esigenze rappresentate dagli operatori del settore; 

 Sentito il parere delle Associazioni di categoria dell’au-
totrasporto di merci maggiormente rappresentative; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Al decreto dirigenziale del 9 luglio 2013 recante “Di-
sposizioni di applicazione del decreto 2 agosto 2005 
n. 198, in materia di autorizzazioni internazionali al 
trasporto di merci su strada” sono apportate le seguenti 
modifi che:  

 1. All’art. 1 comma 5, il testo è modifi cato come se-
gue “Fermo quanto previsto al comma 2, ai fi ni dell’otte-
nimento delle autorizzazioni, le imprese devono avere in 
disponibilità veicoli di massa complessiva superiore a 3,5 
tonnellate a titolo di proprietà, di leasing, di usufrutto, di 
vendita con riserva di proprietà. 

 2. Il titolo dell’art. 2 è modifi cato come segue: “Gra-
duatoria per l’assegnazione delle autorizzazioni multila-
terali CEMT rimaste in disponibilità dopo la procedura 
di rinnovo”. 

 3. L’art. 2, comma 2 è riformulato come segue: “La 
partecipazione alla graduatoria di cui al comma 1 è riser-
vata alle imprese di cui all’art. 1”. 

  4. All’art. 3, comma 1, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

 il punto   a)   è soppresso; 
 al punto b ) il valore “0,4 punti” viene sostituito 

con il valore “0,8 punti”; 
 al punto c ) il valore “0,6 punti” viene sostituito 

con il valore “1,2 punti”; 
 il punto   h)   è soppresso. 

 5. All’art. 3, comma 6 la percentuale di decurtazione 
del punteggio totale è ridotta dal 30% al 10%. 

 6. Il titolo dell’art. 4 è modifi cato come segue: “Ri-
partizione per graduatoria delle autorizzazioni multilate-
rali CEMT rimaste in disponibilità dopo la procedura di 
rinnovo”. 

 7. All’art. 4, i commi 1 e 2 sono riuniti e riformulati in 
un solo comma nei termini che seguono: “Le autorizza-
zioni CEMT vengono ripartite fra le imprese richiedenti 
secondo il criterio di cui all’allegato 9 attraverso il qua-
le il numero di autorizzazioni CEMT viene assegnato a 
ciascun richiedente dopo che l’ammontare disponibile è 
ripartito per ciascuna tipologia di validità (autorizzazioni 
libere – autorizzazioni limitate per alcuni Stati). Il criterio 
di ripartizione prevede una correlazione del numero di as-
segnazioni con i punteggi ottenuti dalle imprese a seguito 
dei criteri indicati nell’art. 3. Il criterio di correlazione è 
declinato differentemente per ciascuna tipologia di vali-
dità della autorizzazioni al fi ne di garantire una più ampia 
distribuzione delle tipologie libere”. 

 8. All’art. 8 alla fi ne del comma 5, è aggiunta la frase: 
“Tali restanti quote sono tenute a disposizione dell’ im-
presa che deve farne richiesta entro il 31 ottobre dell’an-
no di riferimento”. 

 9. All’art. 8 è aggiunto il comma 6 : “Le quantifi cazioni 
di cui ai commi precedenti devono essere considerate per 
singola tipologia di autorizzazione”. 

 10. All’art. 9 il comma 2 è riformulato come segue 
“Possono ottenere autorizzazioni a viaggio a titolo preca-
rio le imprese non titolari di assegnazioni fi sse e le impre-
se titolari di assegnazioni fi sse già utilizzate in misura non 
inferiore al 70 % nella relazione di traffi co richiesta con 
assegnazione, in quest’ultimo caso e a scelta della impre-
sa, o di una quota pari alla prima quota di assegnazione 
fi ssa o di un ammontare pari a quello che viene comunque 
previsto per le imprese non titolari di assegnazione fi ssa, 
fermo quanto previsto dell’art. 10 comma 3 ”. 

  11. All’art. 9 sono aggiunti i seguenti commi:  
 comma 6: “Le imprese devono restituire ai fi ni 

dell’istruttoria delle successive domande - anche a fi ni 
statistici - tutte le autorizzazioni assegnate incluse quelle 
non utilizzate appena scaduto il loro termine di validità”; 

 comma 7: “Le quantifi cazioni di cui ai commi pre-
cedenti devono essere considerate per singola tipologia di 
autorizzazione.”   

  Art. 2.
     Per la sola annualità 2015 il termine perentorio di pre-

sentazione delle domande di rinnovo per le autorizzazioni 
bilaterali nonché di quelle di conversione in assegnazione 
fi ssa, di cui all’art. 11 comma 2 del decreto dirigenziale 
9 luglio 2013 viene fi ssata al 31 ottobre 2015. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2015 

 Il Capo Dipartimento: FUMERO   
  

  ALLEGATO 9

      Criterio di ripartizione per graduatoria alle imprese delle 
autorizzazioni multilaterali CEMT rimaste in disponibilità dopo 
la procedura di rinnovo (art. 4 comma 1)  

 Per ciascuna delle tipologie di autorizzazioni CEMT (autorizzazio-
ni libere – autorizzazioni limitate per alcuni Stati) la procedura di ripar-
tizione alle singole imprese consiste nella attribuzione di un numero di 
autorizzazioni correlato al punteggio risultante dalla applicazione dei 
criteri di cui all’art. 3 fatti salvo i limiti di cui all’art. 10. 

  Il numero di autorizzazioni da attribuire a ciascuna impresa per cia-
scuna tipologia di autorizzazioni (autorizzazioni libere – autorizzazioni 
limitate per alcuni Stati) è determinato come segue:  

 Nass = ( Pi + k * Pmax) * Ndisp / ∑ (pi + k * Pmax) 
 Dove 
 Nass = Numero di autorizzazioni assegnato alla singola impresa 
 Pi = punteggio di cui all’art. 3 assegnato alla impresa 
 Pmax = massimo punteggio ottenuto dalle imprese presenti nella 

graduatoria 
 Pi + k * Pmax = punteggio valorizzato con il punteggio massimo 
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 Ndisp = numero di Autorizzazioni a disposizione per ciascuna 
tipologia 

 ∑ (pi + k * Pmax) = somma dei punteggi di tutte le imprese valo-
rizzati con il punteggio massimo 

 k = 2 per le autorizzazioni libere 
 k= 1.75 per le autorizzazioni limitate per 2 Stati 
 k= 1.25 per le autorizzazioni limitate per 3 o più Stati 
 Per ciascuna delle tipologie la procedura prevede la redistribuzio-

ne - secondo processi iterativi - delle autorizzazioni che residuano in 
conseguenza sia della applicazione dei limiti di cui all’art. 10 sia della 
approssimazione a valori interi derivante dalla applicazione della for-
mula di correlazione.   

  15A07163

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 settembre 2015 .

      Variazione di denominazione di varietà di avena strigosa 
iscritta al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065 e successive modifi cazioni relativo al 
regolamento di esecuzione della legge 1096/71; 

 Visto in particolare l’art. 17  -bis   del detto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1065/73, modifi cato, 
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 2001 n. 322, per ciò che concerne i dubbi sorti, 
dopo l’iscrizione delle varietà, in ordine all’idoneità della 
denominazione varietale; 

 Visto il decreto ministeriale 16 ottobre 2014, pubbli-
cato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 253, del 30 ottobre 2014, con il quale è stata iscritta al 
registro nazionale la varietà di avena strigosa denominata 
Morena; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 12 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la proposta di nuova denominazione presentata 
dall’interessato e volta a uniformare la denominazione re-
gistrata in Italia con quella riportata al registro argentino; 

 Considerato che la denominazione proposta è stata og-
getto di pubblicazione sul “Bollettino delle varietà vege-
tali” n. 2/2015 senza che siano state presentate obiezioni 
alla sua adozione; 

 Considerato pertanto concluso l’esame della nuova de-
nominazione proposta; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di nuova 
denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La denominazione della varietà di avena strigosa Mo-

rena è modifi cata in Mora. 
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI 
 ————— 
  AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di 

controllo preventivo di legittimità da parte della Corte 
dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, né alla re-
gistrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  15A07102

    DECRETO  10 settembre 2015 .

      Iscrizione di varietà di mais e cereali a paglia al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 


